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ATTIVITA’ MOTORIA NELL'ANZIANO
Un rilievo biochimico: le β endorfine
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Negli ultimi anni gli studi di biologia del movimento si sono soprattutto indirizzati sui fenomeni biofisici e biochimici che, nell'encefalo, presiedono alla programmazione ed al controllo dell'atto motorio.

Risulta da diverse esperienze che gli oppioidi endogeni possono modulare l'attività motoria a livello delle vie nigro striatali dopaminergiche 1, 2e che sono coinvolti nella patologia dei nuclei della base o primariamente o come evenienza  secondaria  3,4 .

L'azione delle β endorfine sul comportamento dell'animale e dell'uomo è nota da molti anni 5.

Nel 1976 alcuni AA6 segnalarono il loro effetto antidolorifico, nel 1977 Kline ne sottolineava l'azione antidepressiva nell'uomo 7.
Questi peptidi rappresentano per molti Autori un sistema endogeno capace di mettere l'organismo in condizioni di reagire adeguatamente a situazioni di emergenza sia di natura fisica che psichica 8.

Nel ratto sottoposto a stress emozionali è stato riscontrato un incremento significativo dei livelli plasmatici β endorfinici 9,10,11.
Un significativo aumento della risposta locomotoria è stato ottenuto da Shwartz e collaboratori 12 infondendo con β endorfine il mesencefalo di ratto.

In definitiva i dati che vanno accumulandosi tendono sempre più a segna​lare queste sostanze come capaci di modulare vari aspetti del comportamento animale ed umano.

Comune constatazione, nell'esperienza di tutti, è il collegamento esistente fra attività motoria, dolore, movimento, sensazione di benessere.

Se questo collegamento non è esclusivamente un problema « mentale » si può ipotizzare che sia mediato da sostanze chimiche tipo gli oppioidi endogeni, in particolare le β endorfine, anche in considerazione delle loro caratteristiche farmacologiche prima segnalate.

Nella nostra indagine sulle condizioni di vita degli anziani residenti in un comune dell'area pratese (Vaiano)13,14 abbiamo evidenziato una stretta correla​zione fra attività, relazioni sociali, autovalutazione positiva. I dati sono stati esposti nella comunicazione precedente, ulteriori puntualizzazioni seguiranno nel​la successiva.
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All'interno dei vari gruppi che svolgono attività motoria in palestra ab​biamo identificato un campione omogeneo di 14 soggetti (donne, età media 63 anni (range 60-65) casalinghe) con i quali è stata programmata un'attività parti​colare comprendente: lavoro di gruppo in palestra (due ore tre volte la setti​mana) con esercizi di respirazione, rilassamento, postura corretta dinamica e statica, esercizi articolari per lo stiramento ed il rinforzo muscolare, auto-massaggio.

Tutta l'attività è sempre stata eseguita con continui richiami alle situazioni reali di vita ed all'elaborazione del « vissuto individuale » durante l'attività motoria sia all'interno che all'esterno della palestra. Particolarmente importante è stata la verifica ed il confronto in gruppo delle esperienze personali riferite in seguito al trattamento.

A tutte le partecipanti sono state rivolte domande dettagliate all'inizio ed alla fine dell'attività di gruppo (durata diversi mesi).

Le domande iniziali riguardavano:

· il sentimento soggettivo di dolore;

· le difficoltà ad eseguire attività motoria;

· le aspettative della partecipazione al gruppo in palestra. 
Il controllo finale comportava domande:

· sul comportamento in caso di dolore;

· se, come e quanto era cambiato l'atteggiamento nei confronti dell'attività motoria;

· se le aspettative nei confronti del gruppo erano state esaurite o meno.

È stato anche chiesto se rilevavano variazioni rispetto al « benessere » ed al tono dell'umore fra l'inizio e la fine del trattamento.

Senza entrare nei dettagli delle risposte date ai questionari si evidenzia come dato estremamente significativo, la variazione in positivo del tono dell'umo​re e del senso di « benessere ».

Questi dati, pur nella loro esiguità,  riconfermano quanto segnalato anche da altri Autori 15, 16, 17.
Viste le ipotesi prima segnalate sulle possibili azioni delle β endorfine ci è sembrato interessante cercare di studiare loro eventuali modificazioni in seguito a questa iniziativa di attività motoria.

Nei dodici soggetti prima descritti, è stato eseguito prelievo ematico per il dosaggio plasmatico delle β endorfine in condizioni di base e dopo 30 giorni dall'inizio del corso di attività motoria.

Si presentano nelle successive tabelle i risultati del dosaggio.
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TABELLA 1 - Soggetti che hanno svolto attività motoria in palestra.
— Dosaggio plasmatico delle β endorfine PG/ml —
Basale
Dopo 30 gg
 R. . T.
22
         16
                               — 6
I. I.
22
26
+ 4
F. R.
20
24
+ 4
G. G.
24
22
— 2
P. F.
22
20
— 2
T. G.
22
30
+ 8
C. D.
20
30
+ 10
S. R.
22
22
0
M. A.
20
22
+2
TABELLA 2  - Gruppo di controllo.

· Dosaggio plasmatico delle β endorfine PG/ml —
·                     Basale                      Dopo 30 gg
N. N.
26
15
— 11
C. R.
22
20
— 2
T. A.
18
24
+ 6
P. S.
26
20
-- 6
M. M.
20
20
0
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Dai risultati delle tabelle si può arguire che alla variazione del tono dell'umore e del senso di benessere registrate nei test e nei rilievi clinici si accompagna una variazione dei livelli plasmatici β endorfinici , non statisticamente significativa.
Resta comunque il fondamentale problema di stabilire se il dosaggio in fase acuta — cioè subito dopo l'attività motoria — avesse potuto dare invece risultati statisticamente significativi. Ricerche in tal senso sono in corso.

RIASSUNTO
La letteratura ha recentemente evidenziato il rapporto tra gli oppioidi endogeni, in particolare le β endorfine, attività motoria, benessere psicofisico.

Gli Autori, in un gruppo omogeneo di soggetti che svolgono attività motoria in palestra, hanno eseguito il dosaggio delle β endorfine prima e durante l’attività stessa.
SUMMARY

"Movement activity in the old people. Biochemical research: the β endorphins": Recent evidence suggests the existence in the letterature of connexion among endogenous opioid peptides, in particular β endorphins, movement activity, psichich and physical welfare.

The Authors in an homogenous group have measured the Ievels of β endorphins before and during the movement activity.
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